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NOMINA di ministro di Stain.
ERRATA-CORRIGE,

Leggi e decreti.
RE 10 DEC'RETO-LEGGE n.737 che aumenta le indennità

PARTE UFFICIALE
S. M. 11 Be, con decreto del 27 scorso maggio, ha

nominato ministro di Stato l'on. avv. Francesco Gooto.
Ortu, deputato al Parlamento,

di caro-. Wrrata-corrnge.
Doeri al personale delle Ammin>sirtraioni dello ßlato.

REGlO DECRETO-IÆGGE n. 740 che aumenta i limiti massimi
della retribuzione oraria per compenso di lavord straordi-
9torio presso le Amministrazioni civili e mili¢«ri dello Stato
escluse q elle delle ferrouïe e delle pos¢e e dei telegrafi e
des triefoni.

REGIO DECRETO LEGGE n. 7õO che attforizza la Ca,ssa depositie
presai a concedere alle condizioni del decreto Luogotenen,
ziale..27 ottobre 1918. 4. 1770, mului speciali ai Comuni per
fronteggiare le de/cienze di bilancio accertate ad accerta-
bili al 31 dicembre 1919.

REGIO DECRETO-LEtiGE n.756 che aumenta lo stantiamento del
cap. 4 dello stato di previsione della spesa del Menistero del.
L'interno per l'esercizio finanziario 1919-924.

REGIO DEURE FO-LEGGE n. 757 che aumenta di venti milioni lo
stantíamento del capitolo n. 181- bis dello stato di previsione
del gireistero delPinterno per l'eseroisiofinanziario 1910-920.

REGlo LECRETO-LEGGE n. 762 che reca disposizioni per i consi-
glieri rli Stato destinati ad altri u#ici o investiti di speciali
ineade.lei o n¿ssioni.

REGIO DEUREf0 n.760 þel qúa.e cessano di aver vigore in.Tri- *

politania, Cirenaica, Eritrea e Somalia le dispotiziotti dei
decreti Lucrotenentiali 10 giugno 1915, n. 8f1, e 23 agosto
1917, n. |354, estese alle co onie coi decreti Lungotenenziali
11 agosto 1.9/6, n. i117, e 14 ottobre 1917, n. 1780.

REGIO DECRETO n. 705 cAe sopprime il tribunale militare di
guerra con sede in Trento.

REGIO DE ÆETO-LEGGE n. 739 che apporta modiffeazioni ed ag-
giunto ai Regi decreta-legge 23 oticóre 1919, n 1971 e 27 no-
vembre stesso anno n. 223f, sullo stato giuridico ed econo-

'

míco del personale delle varie amininistrazioni déllo Stato.
REGIO DECRETO-LEGGE n. 748 cite reca prot>vediinenti intesi a

stabilire il trattamento economico del personale c1ee dalle
Amministrazioni prot;inciali led fatto passagg o nelle ammi-
nistrazioni centrali.

REL'AZIONE¡ e Rf¾¾O DECRETO per lo scioglimento del Consiglio
comunale di Sirignano (Avettino).

QRCRETO MINT STERIALE cite determina le caratteristiche dei buoni
di cassa da ô rupie della Banca d'Italia, per la Somalid ita-
Jiana.

DECRETO MINISTERIALE che autorizza la creartone di buoni di
carga da 5 rapie della Banca d'Italia, per h Sornalia ita-,
liana.

GOVERNO DELLA DALMA.Zl\ E DELLE ISOLE DALMATE E CURZO.
LANE: Bando n.70 che modifica le disposizioni del para-
grafo 2 dett'ord nanza ministeriale del cessato regime dd.26
ottobre 19 /8, B. L. I., n. 381.

OPERA NAZ,ONALE PRG-COMB&TTENTI: Ordinanza che attri-
/>uince all'Opera stessa il fo ,do di proprietà di Moroni Prge.
cesca e ai Di Fani Vincenzo e Morea.

Dieposizioni diverse
Ministero deMa guerra: Dispositioni .nel personale dipendente -

Ministero per timdustria, il commercio e si lavoro
,
med a

det oogsondati negoslati a een*Aou neue Rome 44 kegno - g
Carso medio del nam i - Ministero del tesoro: Avviso - Mi- g
nistero dell'industria, det commercio e del lavoro: Elenco
dalle opere riservate pei diritti· d'autore registrate durante la
16 qufadicina del mesa di dicembre l919 - Ministero delle ¡t.
nenge: Disposizioni nel personale dipendente.

FogUo delle zinserzicht.

Nella pubblicazione avvenuta nella Gakzetta ufficiale del 3 gin.
gno 1920, n. 130, del R. decreto '49 febbraio 1920, n. 651, nelle to-.
belle annesse al der.to decreto, per inesattezza di scritturazione nella
copia trastnessa pe· la rinbblicazione, si è incorso nei seguenti er-
tori, che vanno rettitleati come appresso:

Ministero degli affari esteri:
2. Alla parola «laservientia sostituita suscler1>.

Ministero dell'agricoltura:
11 n. 2 soppresso.
f numeri d'ordine 3, 4, 5, ô, 7, 8 e 9 sono sostituiti dai an. 2, 3,

4, 5, 6, 7 e 8, ed alla parola « inservienti », di oul si an. 6, 7 e 8
si sostituisce quella di « useierl ».

Ministero delle colonie:
2. Alla parola « inservien-:i > si sost;tuisce « useieri ».

Ministero delle finanze :
3. Alla parola < aiutanti » si sostituisce < ufBolali ».
8. Alle parole <aiutanti capi laboratorio nelle manifatture> so-

siituite « applicati tecnici delle manifatture ».
9. Soppremo.
I nurreri 0, 11, 12, 13, 14, 15 e 16 sono sost.ituiti dai numeri 9,

10, 11, 18 13, 14 e 15, e alla parola e aiutanti », di cui ai numeri
12 e 14, si sostituisce < applicati ».

Ministero di grazia e giustizia :
2 Alla parola « inservienti > si sostituisce « uscieri á (salvi i di-
ritti quesiti dagli uffleiali di scrittura).

Ministero della guerra:
1. Alla parola < inservienti » sostituita e uscieri ».

Ministero delPialustria, commercio e lavoro:

3. Alla parola a inset i uti > soscituita e liscierl ».
Ministero dall'interoo:

I numeri 2, 4 e 5 sor:^ eoppressi ed i numeri 3, þ e 7 diventano
rispettivamente 2, 3 e 4, coa Payrertenza cho alla parola « inser-
vienti » va sosti uita quella di < uscieri ».

Ministero dell'istruzione pubblica:
4. Applicati negli istituti di belle arti e dj musica.
6. Alla parola « almanuensi » sostituita e apphcati »,
10. Alla parola e inservienti » sostituita « uscieri ».

Ministero dei lavori pubblici:
I numeri 6 e 7 s>ppressi. I numeri 8, 9, 10, 11 e 12 diYenteno ri-

spettivamente 6, 7, 8, 9 e 10, ed la quest'ultimo numero, alle pa-
role « Personale di servizio a si sostituiscono le altre « Personale
subalterno ».

Ministero della marina:
Le 6. Alle parola.«inservienti e sostituite e useieri>.

Ministero delle poste e telegrad:
L Alle parole < utneiali d'ordine a si sostituisce ¢ appliegti ».
4. Commessi, proporzione dei posti disponibilidsassegnarth adig•
validi 1110.
I numeri dal 5 al 9 incluso sono sostituiti:
5. Fattorini del ruolo postate.
ô. Fattorini del servizb elett:ico.
7. Meacanici telegrafici, telefoniel ed elauricisti, propotaione del

l'a guibili da assegnarsi ad invalidi 116 (previo concorso).
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11 n. 10 diventa n. 8.
Ministero del tesoro :

Numeri o è 7. Alle pii•olo e inservienti s sostituite « usoieri ».

Nelle Varianti all'ordinamento della R. Acestemia navale. an-
nesse al R. decreto 29 aprile 1920, n. 584, pubblicate a sogatto del
decreto stesso nella Gazzetta ufficiale del ti maggio u. s, n. 119,
all'art, 14, comma s*, lot.tera l), si 4 erroneamente stalmpato; « sa-
ranno nominati aspiranti di complemento e se appartynentl al 5"
corso, ecc. », mentre nel testo originale si legge: « saranno nomi-
nati aspiranti di comple , ento se appartenenti al 5° corso, ecc. ».

LEGŒI ¯ED DEOR¯EDTI
11 numero 737 deMa raecolte w//leiale dsNe läggi e dei geersk

del Regno contiene Ø seguente decreto.

VITTORIO 101MiBBIÆ IU
.

pr gissia äf Nie e per volona Rh h¾ s
O ViiALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente.del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per Pinterno, e- del
ministrð sègretai·io di Stato pei il tesoro ;
Ablilaino deòrdtato e decretiaino:

Art. 1.

In aggiunts alle indennità stabilite dalle dispósizioni in vigore, è
concessa una nuova indennità mensile di L. 100 al personale di
ruolo, al personale straordinario, avvengtio o assimilato e al po>
sonale operaio in servizio di ciascuna Amministrazione dello Stator
civile e militare.
La stessa indennità à dovuta al personale indicato all'art. 1,

comma secondo, , del decreto Luogotenenziäle 14 settembre 1918,
n. 1314.
Ai fattorini telegrafici effettivi di cui al comma terzo delPart. I

del citato dooreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, 4 as-
segnata una nuova indennità fissa mensile di L. 35.

Art. 2.

Al personale ammogliato o che abbia persöne di famiglia convi-
Ventil ed a carico, minori o inabili al layofo, inoltre assagnata
una nuova làdennità mensile suppletiva in ragione di L. 0,85 gior-
naliere per oigni persona, compreso il coninge.

Art. 3.

Agli effetti del presente deereto i mäestrielementariinserittinei
ruoli pravinefah, ai termini dell'art. 43 della legge 4 giugno KII,
n. 487, sono equiparati al personale di ruolo dello Stato.

Art. 4.

Al personale appartenente ad istituzioni mantenute con conoorsi
dello Stato o di Enti locali, nominato con decreto Reale o Ministe-
riale, sono applicabili le disposizioni del presente decreto.
La maggiore assegnazione all'uopo necessaria ripartita fra i

vari Enti, in proporzione del contributo da essi corrisposto.
Art. 5.

Al perdonale di ruolo el avventizio degli economati generali dei
benefict vacantie degli archivi notarili distrettuali e sussidiari del
Regno, sono applicabili le disposizioni del presente decreto.
Le spese all'uopo necessarie fanno carico ai Lilanei speciali de11e

dette aziende.
Art. 6.

Alle gennità di cui al presente dooreto ed a quelle autorizzate
col dedoto 'Luogotenenziale 14 settembse 1918, n. 1314, non sorio

applicabili, le limita,stoni di cui all'artidolo 1, comma 1 ; di quest'ul-
tialo deoreto o;all'articòlo 6 del decreto Luogotenenziale 5 gen.
nald 10gzi 18.

Art. 7.

AIIe indonnità di cui al presente decreto sono estese le disposi-
zioni doilfarticólì 7 e 8 del decreto Luogotenetrale 5 gganato1¾9, fL 18, riguarlanti il personale che pre,ta servizio presso due
o più Aniministrazioni dello Stata e quello inviato in missione al-
l'estora.

Art. 8.

I reclami di qualunque natura al quali può dar luogo l'applina..
zione deijieoedenti artiooli di questo decí•eto sono decisi dal nit-
nistro del tesoro, noi modi ed agli QEetti stabiliti dall'art. 12 dël
decreto Luogofenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, sentits la COIh•
misslone istituita dall'articolo stesso.
11 preàente artÍedlo non é applicabile al personale salariato.

Art. 9.

In agjintì¶à;àtaoprassoldi stabiliti dalle disposizioni in vigore .6
concesso. na nuovo soprassoldo giornaliero di L. $;

«} at gottuñiciali e militari di truppa dell'arma dei caral>i-
nierf Îlealt; .

b), ài 50esumolan e mimari di truppa della Regia guardia di
finanza;

c) ai Bot.tufIloiali e militari di truppa della Regia guardia pet
la pubblica aláurqzzä;

d) agli agenti di custodia dipendenti dal Ministero dell'in-
terno.
Al soprAssoldogredetto sono applicabili le di posizioni in vigore

per Passegnazione di altre simili competenze.
Art. 10.

Ai'marescialli.ed ai sottafficiali aventi corrispondente grado del
.It eieroiti ed ai'sekondi capi anziani e oaþi di prima e seconda
classo della R. mafina, di cui al primò comma dell art. 20-sub 63
del R. doorato 11 marzo 1920, n. 30, spetta in aggiunta alla iaden•
nità monsil'e di cut sono provvisti, anche la indennità di oui al
comm rinto'dellfart. I del presente decreto.

Art, 11.

In agglunta ai soprassoldi stabiliti dalle disposizioni in vigora Ë
eoneesso un nuoko soprassoldo giornaliero di L. 2 ai sergenti e ser-
genti magklofi del R., esercito ed ai sottafficialf della R marina iri-
dioati.al comma seoondo delPart. 20-sub 63 del R. deereto 11 niarzo
1920, i.=3'47.
Al soprassoldo predetto sono applicabili,le dispo§izioni in vigoro

per l'assegnizione di altre analoghe competenzá.
Art, 12.

Le disposliioni del presente decreto sono applicabili:
, o) al personale eivde di ruolo, al përsonale avventizio straor•

dinario o assimilato dell'Amministrazione coloniale della Tripoli-
tania e della cirenaica;

b) af ýorsonale civile di ruolo, agli ufil siali, ai sottafileiali
agit operai borghest a matricola M straordinari dei RR. oorpi di
truppe coloniali della TripoLtania e della Cirenaica, compresi Ì mi-
litari di truppa dei carabipieri f¾ali,;

c) agli ufficiali e sottufficiali dei RR. corpi di truppe colo-
niali deWE itres e della Soraalia, mentre prestano servizio alla di-
pendenza dòi Governi della Tripolitania e deMa dicenaica;

d) agli ufficiali aventi in Libia idearico civile e Politico;
e) al personale divile di ru.olo, agli ufBciali; ai sottufficiali,

agli operai borghesi a matricola e straordinari metropolitaal che
prestano servizio in Libia ;

f) al personale della Regia guardia di finanza, in servizio nella
Tripolitania e nella Cirenaica.
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Art. 13.

Le disposizioni degli articoli 1 e 2 del presente decreto non sono

applicabili al personale dipendente dall'Amininistrazione delle fer-
rovie dello Stato.

Art. 14.

Con decreto del ministro del temoro se.rà provveduto alla iser3-
zione nel bilanei delle varie Amministrazioni, delle somme occor-

renti pèr il pagamento delle indennita di cui al presante decreto,
alle quali é esteso il disposto del decreto Luogotenenziale 7 gere
naio 1917, n. 45.

Art, 15.

Il presente decre*o avra applicazione a decorrere dal 1° giugno
1920 ano a tutto l'esercizio finanziario successivo a quello in cui
sarà pubblicata la pace.
Questo decreto sark presentato al Parlamento per la conversione

in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle
leggi e dei decr'eti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI- - SCHANEBR,
visto, B paardadrißi : FILoloNI.

14 nurnero 740 deMa raccolta ugeials dans leggi e dei decran
tal Regno eendens a segvente decreto

Udito il Consiglio dei ministri;
SufÏa proposta del presidente del Consiglio dei

ministri, ministro selgretario di Stato per l'interno, e
del ministro segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I limiti massitni della retribqzione oraria per compenso di lavoro
straordinario, presso le Amministrazioni civili e militari dello Stato,
esclusa quella delle ferrovie e quella delle posto e dei telegrafi e
dei telefoni, stabiliti de,11'art. 13 del decreto Luogotenenziale 14 set-
tembro 1918, n. 1314, sono elevati:

per 11 personale amministrativo e di ragioneria, a lire 2,75;
per il personale d'ordine, a lire 2,50;
per il personale subalterno, a lire 2,00.
al personale straordinario, avventitio od assimilato la detta re-

tribuzione sarà corrisposta, entro i limiti sopraindicati, in rotazione
aHe funzioni da ciascuno esercitate ed all'assegno di cui à provvisto.
Per il lavoro straordinario eseguito dopo le ore venti potrà es-

eere ,assegnata, con disposizione dei singoli ministri, una retribu-
zioge craria supplementare non superiore a L, 1,75.
Nou ·potranno compiersi mensilmerite più di 75 ore di lavoro

straordinario retribuito.
Per il lavoro da eseguire a cottimo, non si patek superare il 11-

mite snassimo di retribuzione sopra stabilito.
11 dïsposto del presente articolo non è applicabile al funzionati

che ab.biano grado di capo divisione o equíparato, oppure grado
superioite.

Art. 2.

Le disposizioni del presente decreto avranno effetto a decorrere

dal 1* novembro 1910.

Art. 3.

Con deora,to del ministro del tesoro sarà provveduto alla insomb.
zione in bilanolo dei fondi oooorrenti per l'esocuzione del presento
decreto.

Disposizione transitoria.
Art. 4.

Per il periodo dal lo novembre 1919 a tutto giugno 1930 à man-

tanuta la disposizione del ters'ultimo comma dell'art, l i del dooreto
Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, eoneernente la durata
massima del lavoro straordinario.
Questo decreto verrà presentato al Parlamento per essere conver.

tito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei depreti del Regno d' Itália, mandando a

aliinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

N17ti - Scuanzsa,
sto. E usardasipilli: FALCIONI.

15 numero '250 della raccolta u diales della leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE H1

pr pazia di Dio e pet volona deus Na:dona
BR D'1TALLA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi•

nistri, ministro dell'interno, di cone.erto col ministro
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La Cassa depositi e pres3iti ò autorizzata a conce-

dere, alle condizioni del decreto Luogotenenziale 27
ottobre 1918, n. ITTO, mutui speciali ai Comuni pet
metierli in grado di far fronte a dencienze di bilancio
accertate od aceertabili al 31 dicembre 1919.
A tali mutui sono applicabili le disposizioni del se-

condo e del terzo comma delPart. I dell'altro decreto
Luogotenenziale 21 dicembre 1916, n. 1856.
La differenza tra l'interesse di favore e quello nor-

male sarà corrisposta alla Cassa deposíti e prestiti
mediante assegnazione da farsi nello stato di previ-
sione della spesa del Minisiero del tesoro.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che il prmonte dento, merim dei ag090

dello Stato, sta inserto nella raccolta affleiale delfoTeggi
e ds! decreti del Regno d'Italia, mandando a chfunque
spotti di esservarlo e di far's owervare.
Dato a Roma, addl 29 aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NiTTI --- Luzziori.

Visto, D puardesigini: FALcloNI.
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11 ¾t#nero 96ß della raecolta ugefala deels Isppi e det deer¢ti.
del Reçne eendene a seguenta deereco:

TOÏUO EMAÑÚ¾LE UI
per grada di Dio e per veloath della Nazions

RE D'ITAIJA
Vista la legge 31 marzo 1920, n. 350;
Sentito il Consiglio det ministri;
Sulla proposta ael Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto acon il presidente del Oonei-
glio dei ministri, ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n 4 « Ministero - Spese

d'ufficio, ecc. > dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno, per l'esercizio Ananziario
1919 920, ò aumentato della somma di lira cinquan-
tono mila (L. 61000).
Questo, decreto sarA presentato al Parlamento, per

essere convettito in legge e andra in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßefale.
Ordiniamo che il presente doereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandatido a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Itoma, addl 30 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri - Senazza.

Visto, n guardasigilti: FALCIO.NI

Il numero 757 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decr¢ti
del Regno con¢iene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 3 1uglio 1919, n. 1143 ¡Vista la legge 31 marzo 1920, n. 350;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con il presidente del Consiglio
dei ministri, ministro per linterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 121 bia: « Somma
occorrente per pareggiare i bilanci delle provinoie di
Belluno, Treviso, Venezia, Vicenza ed Udine. quelli dei
Comuni di dette Provinuie, ecc. > dello stato di previ-
sione della spesa del Minisiero delPinterno, per l'eser-cizio finatsziario 1919 920. è aumentato dgJla somma
di lire ventintilioni (L. 20.000.000).
Questo decreto sarA presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andrà in tigore dal giorzo
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordinfamo che il presente decreto, naunito del sigillo

dello Stato, sia inser'to nella raccolta ufficiale delle leggí
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohjunquespetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, ad il 27 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
N1791 - Scaussa.

Tjsto,17 pudidssipilli: FIL&m.

,Ja.numero 76tdena raceona ut/tefare done façai e dei deersM
del .S¢pnwoontiene si vegunte deervie :

VITTORIO EMANUELE III

per grasta di Dio e per voloath deBa Nastsat
RS D'ITAIJA

Sentito il consiglio dei ministri:
Stilla proposta del ministro segretario di Stato per

gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. i.

I consiglieri di Stato destinati ad altri uflici' o in-
Vestiti di speciali incarichi o missioni,, anche se collo-
cati fttori ruolo potranno, in deroga ad ogni altra con-
traria disposizione, essere chiamati a partecipare at
lavori del Consiglio di Sta to, sempreebb il ministro
dell'interne, udito il Consiglio di presidenza del Con-
siglio di Stato, riconosca che non vi sia alcuna raglone
di incompatibilità.

Art. 'A.
Il presente decreto sarA presentato al Parlamento

per posere convertito- in legge.
OMíniarno che il presente decreto, mubito del sig19e

dello Stato, sia inserto neua rabaeus aŒeiale deHe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, av dendo a chiungit&
spetti di osservarlo e di farlo eager ara

Dato a Roma, addl 9 maggio 1920.

VITTORIO EMARUELE.

Nrrri.
Aisto, il guardasigini: FALCIONI.

41stmasro 700 della raccolta tagtende dsHe Esp;;i a foi decreti
$¢ go cordone sé ss¿rumis decrem:

VITTORIO EMANURLE IIT
par grazia di Dio o per voloath Adli Namine

RE D'iTALIA

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, ed il R. decreto
20 novembre 1912, n. 1205;
Visti i Regi d creti 2 luglio 1908, n. 325, 8 giugno

1911. n. 937, e 20 marzo 1913, n. 289, coi quali furono
approdati gli ordinamenti giudiziari della Colonia eri-
ti·ëa, della Somalia italiana e della

,
Trlýolitania e Cii

renaica · '

Visti i decreti Luogotenenzialt i t luglio 1915, n 11i7,
14 östatire 19l7, n. 1780, coi quali rispettivamente ven-
nero estasi alle Colonie i decreti Luogotenensiali 10
glügno 1915. n 8tt e 23 agosto 19:7, n. 1854;
Visto il Regio decreto 8 aprile 1920, n. 420, col quale

viene diëposto che a datare dal 1° maggig 1920 ces-
sino di yver vigore nel Regno le disposizioni dei cir
tati decreti Luogotenenziali 10 giugno 1915 e 23 ago-
sto 1917 ;
Udito ;I consiglio dei ministri;
SuRa proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato eadecretiagto:
A datare dal 1° giugno 1923 cessano di avere vi..

gora nela Tapo itania e C;renaica, Eritrea e Somalia
I;aiiana le disposizioni dei deaeti Luogotenenziali 10
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giugno 1915, n. Sii, e 23 agosi,o 1917, n. 1354, ivi
estesi coi decreti Luogotenenziali if luglio 1915, nu-
mero Hi7, e 14 ottobre 1917, n. 1780.
Ordiniamo che a presente decreto, munitö del utgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque
spotti di osservarlo a di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 maggio 1920

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - RUINI.

Visto, 14 guardasigilli: Pax,cloNI.
I

1 numero 705 della raccolta ugleiale gege leggi e det deersti
del .Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della f(azioso

. RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 15 aprile 1920, n. 497;
Sulla proposta del Nostro mirdstro segretario di Stãto

per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

Il tribunale militarp di guerra con sede in Tronto &

soppresso a decorrere dalla data della pubblicazione
del presente decreto.
La circoscrizione territorialo del tribunale militare

di Verona à estesa al territorio gik oompreso nella cir-
coscrizidne del tribunale di guerra di Trento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Státo, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE,
RODIN0.

Visto, 13 greardasigilli: FALCIONI.

Il numero 739 defia raccolta ugleiale delle leggi e dei decrev

del Regno contiene il segreente decreto:

VITTORTO EMANUELE DI

per reazia di Ene o per elonia deMa liaalano
9¾ DUT LIA

Visti i' Regi deareti 23 ottobre 1919, n. 1971 e 27 no-
Tembre 1919, n. 2231 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

mistri, mmistro Segretario di Stato per I interno e del
ministro Sigretario di Stato, per il sesoro ¡
Abbiamo decretate e decretismo;

Akt. 1.

A1Part. 44 del Regio decreto ;!3 ottobre 1919, n. 1971, à aggiunto
11 seguente comma: « L'abbreviazione di cui sopra é concessa anche
a quelli degli attus 11 impiegati d'ordine ed agenti subalterni, i

quali, pure non avendo conseguito la nomina all'impiege civile in

base alle leggi predette, abbiano tuttavia compiuti neglî anzidetti
corpi, gli anni di servizio righiesti per tale nomina ».

Art. 2.

I comma 2
, 3 e 4* dell'art. 48 del Regio decreto 28 ofábbia Int,

n. 1971, sono modifesti come lappressa:
2• donma.- Agliimpiegati, invece, at qat11spotia ta'eamenth

di stipendio maggiore d1 14. 7000 4 eorrisposto l'atmento Mteste,
ino a concorrenza di tale somma. Le diferenza sagh ooneessa 541
tre anni successivi alla data di applicazione del presente deerete,
in ragione di un terzo, per ogni anno, indipendentemente dagli
aumenti periodici di stipeedio, Ano al raggiungimento del massimo.

3° Comma. - Per il personale subalterno' si applica 11 comma
precedente, riducendo la cifra del massimo a L. 1500.

4° Comma. -- Per gli impiegati di cui al I••al 2· comma det-
I'art. 41, nonché per i pretermessi nelle þromozioni di grado, quante
si tratti di gradi che, in virtà del presente secreto, sono riumid ta
na solo, la diferenza di cui al 2" comma sarà corrisposta in ra,
gione di un tergo per ogni bieaulo.

Art, 3.

Al of tato art. 48 del 3. decreto 23 ettobre 1919, x. 1971, â sg-
giunto il seguente somma:
< Comunque a tutti, gli impiegati ed al personale subalter¾e

non potrà essero corrisposto, alla data di applicazione (el presente
dooreto, uno stipendio inferiore a quello iniziale od unieo del pre.
prio grado ».

Art, 4.
L'art. 2 del R..deoreto 27 novembre 1919, n. Sail, 6 medissate

oome appresso:
011 attuali capi sezione amministrativi e di ragioneria o pringi

segretari e primi ragionieri, saranno collocati nel quadri di classi-
ûcazione degli stipendi di out al deareto Reale 23 ottobre 1919.
n. 1971, nel periodo corrispondente rispettivamente allo stipendie
41 L. 8900 e L. 6400, o a quello maggiore che possono conseguire
calcolando come traseorsi, a partire dal periodo steseo, gli anni di
servizio prestati nel grado che ricoprivano al 30 novembre 1910.
Se pero per efetto della loro anatanità complessiva nel nuove

grado di segretario e di ragioniere, essi abbiano diritto ad aa trat-
tamento superiore, saranno collocati nái quadri di elassincasione a

termini degli articoli 39 e seguenti del decret Reale suecenaato.

Art. 5.

All'art. 14 del citato R. decreto 27 novembre 1919, n. 2231, 6 age
giunto il seguente comma :

Per gli attuali applicati e gli attuali uscieri, i primi cinque e

primi tre periodi rispettivamente delle tabelle an. 3 e 4 allegate at
presente decreta, sono ridotte di un anno ciascuno.

Art. ô.

AlPart. 23 del decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2231, 6 sosti-
tuito il seguente:
Per gli impiegati della carriera d'ordine e per gli agenti anbal-

terni, iii cui agli articoli 20 e 44 del R. decreto 23 ottobre 1919,
n. 1971, il servizio militare prestato à computato come utile nel
determinare l'anzianità complessiva di servizio indicata nell'art. 40
di detto decreto.

Art. 7.

- Gli attuali archivisti ed equiparati che al 30 novembre 1010 coa.
tavano dodici anni almeno di servizio complessivo nei due gradi
della carriera, saranno collocati nel qvadri di classige4xione eog
anziaalik decorrente dalla date in cui esopirono dici evnt il
servizio 617119.

Art. 8.

Gli attuali applicati ed equîparati appartenenti ai ruoli del pere
sonale d'ordine delle Amministrazioni centrali e provincien a t

qualî esiste 11 grado superiore di archivista ed equipa e, se,
per efeeto delle d:sposinoni del R gio decreto 23 ottobre 19.9, An-
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mero 1971 e del presente deereto abbiano diritto ad essere collo-
eati nei nuovi quadri di classificizione alla dáta del I dicembre
1919 allo stipendio di L. 4200, almeno, potrannö ottenere la jrónio.
xione al grado superiore, per merito conservando, a titolo di adie-
gas personale, da considerarsi, ad ogni effétto, como stipendio, fino
all'assorbimento nel primo periodo di-aumento, l'eventuale mig
gior stipendio 41 qpale avrebbero diritto .se rimaneksete nel gžado
di appItcato od elutparato.
Tali promosicni avranno effetto dal.16 dicombre 1919 e saranno

concesse in eceedenza ai posti di archivista disponibili dei rispot-
tivi ruoli organici, diminuendo di eguale numero i posti di ap-
plicato.
Seceossivamente, e fintantoehè il numero deî funzionari nel se-

condo grado della carriera d'ordiner non sia ridotto a quello stabi-
lito in organico, i posti che saranno laseiati acanti nel ruolo
stesso dagli impiegati promossi per effëtto delle disposizioni dei
due comma precedenti, verranno soppressi nel grado di arehivista
e ripristinati nel grado di applicato.

Art. 9.

Nella tabella n. 4 allegata al R. decreto 27 novembre 1919, nu-
meno 2231, alla parola « servizios apposta alliindiëazionðdélcodi-
pigtento del 46, 8°, l2°, 16° e 20° anno, tanto per füàèlerè tíntó
pel commesso e l'useiere capo, à so3títuita quella di e grado ».

Art. 10. ,

All'annotazione relativa all'indennità di residenza in Roma alipg-
sta in calce alla tabella n. 1, allegata al decreto Reale 27 novegn-
bre 1910, n. 2231, é aggiunta la seguente disposizione:
Il personale con stipendio inpériore alle L. 6 00 annue, che, per

efetto della centata limitazione, risulg pravvisto di trattaménto
ecohoanico inferior.e a quello di aÌtro peï•sonale che a parità di con-
dizioni di fatniglia, fruisca, fúa stipäädio ed indennita di residenzä
in Roma, di una inaggiore somma, perdepirà la diferenza a tifolo
di indonnita di residenza.

Art, 11.

Le disposizioni del presente decreto andranno in vigore agli ef-
fetti economici dal 1° maggio 1919, nel resto dal 1 dicembre 1919,
gro non sia altrimenti disposto anche in quanto applicabili per il
personale di cui al primo comma dell'ait. 74 del RJ decreto 23 ot-
tobre 1919, n. 1971.

Art. 12.

Con degreti del ministro del tesoro parannointrodottein bilancio
le variazioni necessarie per l'attuazione del presente decreto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione

in leggo. «

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo
dallo Stato, ofa inserto nella raccolta ufneiale delle leggi
e det depreti del Ëegno d' Itaga, mandando a ohÏunque
Upeill di osàervarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

TrI - SCHAIRZER.
Visto, il guard¢sigilli: FacIoNI.

Il numero 742 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il segùente decreto :

VITTORIO EMANGELE ITI

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

TJdito il Consiglio dei niinistri;
Sulla propoetä del presidente del Consiglie dei mi-

nfåtri, mitigtrg sigretario di Státd per l'interno, è del
ministro segreterio di Stato par il tesoro;
Abbiamo decretato e deðrettamo :

Art. 1.

I funzionati amministrativi e di ragioneria ga appartenenti a ruoli
provilioiali oivili, che abbiano fatto passaggio nelle Amministrazioni
centrali in virtù di .dispos zioni di cagattere organico normale -

qualora per etietto delle normo contenute nel R¾gi decreti 23 ot-
hobre 1919, n. 1971, o 27 novembre stásao anno, n. 2231, e nelPar-
ticolo 4 del R. decreto 7 giugno 1920, n. 739, non abbiano diritto
ad un migliári trattamento - saranno collöeagi nei quadri di clas-
sificazione nella posizione e nel periodo di anzianità corrispondenti
allo stiþálidlòplië avrebbero peroepito se ÌogËËo rimasti nel ruölf
di origine, tánuto conto di ogni váriazibrio knocesàivamente intro-
dotta net ruoli gledesimi e della pósizione acqÁsite, in conseguenta
di promozioni anche di grado, dai funzionari che a quei ruoli tut-
tora appartengono, salvo il disposto del domma secondo dell'art. 8
del presento deóreto.
Lo stipendio da assegnarsi agli esatti del precedente comma, o,on

potra in ogni caso supeèare quillo flé aio núl sàttimó periodo dáÌle
tabelle 1 e 2 ánûûšse al IL dooreto 21 novemWe 1919, n. 2231, per
i capi sezione; nel 6° periodo per i prithi segretari e primi ragio-
nierl; nel 5° periodo per i segretari e ragionjeri.

Art. 2.

Nell',applicazione del precedente articolo sarà preso p•r base lo
stipendÑ> più eleyalo corrisposto ai funzionari del ruolo dell'Am-
minièti•azioni pi•¾vinciale d'origine, che abbiano pari o ngnore an-
zianitå di servizio, aHorquando saranno coperti efattivamente tutti
i posti-di ogni gfado del ruolo stesso in seguito a provvedimenti
gik enikfiati è ohe paranno emgaati fino a tutto giugno 1980.

e tale stiponctio risälti attribuito a funzionari che, nel corso
carrierÚottennero avalizamenti in dipendenza di esami per

merito distinto, ai sensi dell'art. 5 del testo ùnico di legge appro-
vato àol II. dooreto 22 diourgbre 1908, n. 693, esso sarà tenuto þer
base in confronto solipato dei funzionari delPAmministrazione cen-
trale che superarotto identica prova.
In tale evenienza per gli altri impiegati, lo stipendio di base

sarà determina‡o da quello su cessivamënte maggiore cho non ri..
súlti attribuito a funzionari cÌtà si trovino nelle.condizioni di cui
al precedentfoomma.

Art. 3.

I funzichs(rl che non si trovano nella condizione prevista al
comma 1*, dell'art. 16 avranno - ferme le limitazioni di eni al
comma 2° d&ll'articolo stesso - il trattamento economico conforme
a quello che conseguiranno coloro tra i funzionari ivi indicati i
quali abbiano pari anzianità di nomina al grado di capo seziones
primo segretario, primq ragioniere, segretario, ragioniere ed equi-
parati ed uguale p minore anzianità complessiva di servizio.
Nel oaso in eni questi ultimi fmizionari abbiano tutti una mage

giore anzianità complessiva di servizio, il confronto sarà fatto com
coloro fra essi che conseguiranno il trattamento meno favorevole.
Sono considerati come avanti pari anzianità di nomina al gfado

coloro che l'abbiano conseguita nello stesso anno; e con rifg&
mento ad intiero anno, saranno pure stabiliti i termini di con,
fronto per la determinazione dell'anzianità complessív4 di sér-
vizio.

Coloro, tra i funzionali indicati al comma 1° dell'art, lo, i qualiabbiano ottenuti avanzamenti in dipendenza di esam per merito
distinto, avranno, in deroga alle disposizioni contvante nei comma
1° e 2° del presente articolo, lo stesso trattar.rento, qualora sia
più favorevole, dei funzionari di pari grad¢ che abbiano egnal-
mente conseguiti avanzamenti per identico ¥>tolo.

Art. 4.

Le disposizioni del presente decreto raaranno applicate nei con•
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fronti reciprooi dolle carriere amministrativa e di fakioneria di imo
stesso Ministero:

a) per i capi sezione, a parità di anzianità, nel oessato grado;
ð) per gli altri impiegati del primo grado, a parità di anziaa

nità complessiva di servizio.
Art 5.

11 pre ente decreto avra applicazione dal 1° Iuglio 1920.

Art 6.

Con deereto del ministro del tesoro saranno introdotte in bilancio
le variazioni dipendenti dall'applicazione del presente decreto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamentÿ per la conversione

la lege. t

Or'dinfamo che 11 presente decreto, munito dial eigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggî•
e dei decreti del Regno d'Itgia, mandan ne chiunoul
systti di osservarlo e di farlo osserov

Dato, a Roma, addl 7 giugno 1920.
VIT1'ORIO EMANUELE.

Nixot - SCENZER.
Visto, Ë guardasipilU : FALCIONI.

Rela ion.e di 8. E. it ministro segretario di Stato per
pli affari dell'interno, presidente del Consiþlio dei
ministri, a S. M. 11 Se, in udienza del 13 maggio
1920, ist decreto che scioglie il Consiglio comte-

nale di Sirignano (Avellivro).
SIIŒ!

Ua'fÀohlesta disposti nello scorso ottobre ha messo in nico non
poche' e non lieti ieregolarita e doficiente nelPAmministrazione
oomunale di Sirignano e particolarmente la mancanza di ogni con-
tabilità annonaria per il periodo di un quadriennio, Pingerenza
dell'esattore ne1Io faccende comunali, l'abbandono completo del-
I'afficio municipale, la mancata esazione delle tasse. .
Gli ad¢ebiti furono contestati all'Amministrazione, ma I¢ repliche

e giustificazioni date in adunanza 1° febbraio u. s., non furono tali
da es61udere del tutto le principali irregolarità denynciate, ri-
manendo assodqti in complesso i deplo.revoli metodi ammluistra-
tivi, in contrasto oon ogni eriterlo di saggezza e persino di retti-
tudine, come un falso atto notorio ptovooato dal sindaco per suo
tornaconto, fatto per 11 quale il sindaco stesso à stato denunciato
all'autorità giudiziaria.
In tale stato di cose si rende necessarlo un periodo di gestione

straordinaria, durante il quale un commissario capace provveda al
riordina$euto di quella civica azienda come ha ritenuto anche il
Òonsiglio di Stato, nell'adunanza del 6 aprile.
Al che provvede lo schema di.decreto, che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EUANDET III
per grazia di Dia o por voka eMa N.uione

RE D'lTAblA

Sulla proposta del Nost-o ministro segretario di Stato
per gli allari dell'interno, presidente del Consielio dei

ministri;
Visti gli artiedi 323 e 824 del testo unico della legge

comunale e ,provinciale, approvato col II. decreto 4

febigaio .1915 n. ,f48, nonchè il decreto-legge 18 ot‡o-
bi'e 1919, n. i 9 :
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.
II Consiglio comunale di Sirignano, in provincia di

Avellino, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Rifaele Galliano -à nominato commis-
sario straordinario per l'.amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consigi:o; comunale, al termini-di legge.

11 N stro ministro predetto ð incaricato della esecu-

ziolle del presente decreto.

Dato a Roma, addl 13 maggio 1940.

VITTORIO EMANUELE.

Nrror.

I

IL MlNISTRO DEL TEaORO
Di concerto col ministro delle colonie;
Veduto il Regio deoreto 13 maggio . 1920, n. 60'), che autorizia

la Banca d'Italia ad emettere nella_Somalia italiana buoni di cassa
in rupie italiane;
Veduta la deliberazione deÌ Consiglio superiore della Banca d'Italia,

presa nellgsua tornata del 24 maggio 1920, riguardante 10 carat-
teristiche del buono di cassa da 5 rupie della banca stessa, per la
Somalia italiana;
Veduta la domanda della Direzione generale della banca predetta

in data 25 maggio 1920, n. 40264, in relazione alla citata delibera-
zione:

Determina :

I buoni di eassa da cinque rugie, da emettersi dalla Banca d'Italia,
ai termini del sovra'eitato.Rogio decreto 13 maggio 1920, n. 600,
avranno le caratteristiche qui appresso indicate.
Il buono di cassa da 5 rupie, da emettersi dalla Banca d'Italia

nella Somalia italiayia, ð stampato tipograûcamente in carta amano-
macchina fliigranata delle dimensioni di mm. 142 x 90.
Recto. - La stappa del recto misum millimetri 128 per 7ô ed a

costituita da un fondo in color rom e da sovrapposta decorazione
che coniprende una leggenda iri color bruno. II fondo a ibrmato da
gruppi di Imee elittiche che ripetendosi ed intrecciandosi oon egui-
distanza, compongono un lavoro con contorno a pizzo.
La decorazioco soyrapliopta presenta due ovali laterali, formati

da una. cornice in cui è ripetilto otto volte « Banos d'Italia ». Nel
centro dell'ovale di. sinistra si legge a Somalia italiana - cinque
rupie > in lingua italiana ed in caratteri arabi 6 ripetuto e cinque
rupie ». L'ovale di destra contiene la Aligana rappresentante la
testa di Minerva. Nella parte centrale del bÏglietto, due fascio senti
circolari 'simmetriche,

. collegano i due ovali; in quella suportore
primeggia la scritto: « Banos d'Italia >; la fascia inferiore reca la
scritta: « Emesse in base a deposito corrispondente iri valute d'ary
gento esistenti nelle cassa della Banos d'Italia ». Fra le due fasoie,
nel centro, risalta in ,bianoo la scritta < Buono di cassa - 5 ruple >

in un fondo geometrico a figure laneiformi.
Sotto l'ovale di sinistra e sotto,quella di destra sono riprodotte

le neme del direttore generale e del eassiere.
Sqpra gli ovali stessi a sinistra e a destra stanno rispettivamente

le indicazioni del numero d'ordine e delle serie. Le indicazioni.me-
desime, altérnate, sono ripetute in basso tra le due firme.
A destrg, in basso, si legge a caratteri piocolissimi « E. Federiog

Dis. Inc. ».

Verso. - La parte posterfore del-buono 6 stampata in color vio.
Ietto bruno con un lavoro a rabeschi rigato, che non lascia mar-
giue in bianco e sul quale risaltà la scritta in carattere arabo :
Somalia Italiana. Qpesto biklietto corrisponde a o rupie di argento
depositate nelle Casse della Banoa. Resta in bianco soltanto la so-
perficie dell'ovale che permette di osservare la filigrana in traspa.
renza. In basso é posta una targa reca¤te la scritta : « Regio de•
ereto 13 maggio 1920, n. 600 »,
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.
R presente decreto sarà pubblidato nálla Gazzetta uf)fciale del

Regno.
Roma, t giugno 1980,

Il ministro del tesoro: SÒHANZER.
Il ministro delfe colonie: RUINI.

I

IL MINISTRO DEL TESORO
Di concerto col ministro delle colonie;
Veduto 11 R-deoreto 13maggio 1920, n. 600, che autorissa la Banos

d'Italia ad emettere nella Somalia italiana buoni di cassa in rapie
italiane;
Veduta la deliberazione del Cónsiglio superiore della Banca

d'Italia, presa nella sua tornata del 24 maggio 1920, riguardante la
creazione di una prima partita di.buoni di cassa da 5 rupié della
Banca stessa per la Somalia italiana;
Veduta la domanda della Direzione generale della Banea pre -

detta in data 25 maggio 1920, n. 402ô3, in relazione alla eitata de-
liberazione;

Detet•axxima:
Art. 1.

È autorizzata la creazione di n.200.000 buoni di cassa da 5 rapie
della Banca d'Italia, per la Somalia italiana, divisi in 20 serie, di
n. 10.000 buoni oiascuna, con numerazione progressiva da 1 a 10.000,
distinte con le letteree i numeri,da A/1, B/l, C/I, D/1, E/1, F/1,G|1,
H/1, Ill, L/1, M/1, N/l, Oll, Pfl, Q/1, R/1, S/1, T/l, U/1, V/l.

Art. 2.

I buoni di cui all'articolo precedente avranno le caratteristiche
determingte dat de'ereto Ministeriale 2 giugno 1920.
Il presente decreto sack pubblicato nella Gassetta u/ficiale del

Regno.
Roma, 7 giugno 1920.

Il ministro del tesoro: SCHANZER.
Il ministro delle colonie: RUINI.

PRESIDENZA DEI, CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ugeio centrale psi• Io nuove Provincie

GOVERNO DELLA DALMAZIA
E DELLE ISOLE DALMATE E CURZOLANE

Bando n. 70.
Noi vice ammiraglio Enrico Millo, senatore del Regno, governa-

tore della Dalmazia e delle Isole dálmate e eurzolane;
'

Veduta l'autorizzasfone concessa dalla presidenza del Con'siglio dei
ministri, UfBolo centrale per le nuove Provincie;
In Yirtà dei poteri a Noi delegati:

O RD INI A MO:

Art,. 1.

Le disposizioni del paragrato t dell'ordinanza ministoriale del ees-
sato regime dd. 26 ottobre 1918 B. L I. n. 381, ripubblicata con la
notificazione 1° marzo 1919, n. 1228 di questo Governo, vengono
modiñeate come segue :

Oltre agli aumenti delle pigioni per abitazioni e locali d'afari
ammessi dal paragrafo 2 della succitata ordinanza, viene concessa

la faooitA ai locatori di esigere dai locatari un aumento della pt-
gione nella misurs:

del 30 Gi0 per abitazioni per le quali viene pagata una pigione
pon superiore a oorone 40 igensill;

del 80 Ot0 per abitazioni per le fluali viene pagata una pigione
paperiore a corone 40 ilne a corone 200 mensili;

delr80 0¡O per abitazioni per le quali Viene pasata une ptgione
puperiore a corgte WO mens.l:

del 100 OlŒper locali d'affari in liuanto non facolano parte del-
l'abitazione del-logatar,io.

Art. 2.

Quale importo base di pigione aumentabile devesi considerare,
quello che veniva pagato dal loestario per l'uso. dell'abitazione o
dei loaali-d'affari al giorno in cui eni.rð iii vigore l'ordinanza mi-
nisteriale 20 getinaio (918 B. Il l. n. 21, senza riguardo agli au-
menti eventualtnerate entenitati in seguito per i 13toli enumerati
nel paragrafo] dell'ordinanza stessa.
ëualora dopo Pentrata in vigole delPora citata ordinanza, siepo

stati convenuti degli aumenti in misura'eccedente quella consentita
dal detto paragrafo 2, l'eccedenza salk comþntata in detrgione del-
Iimporto di cui può la pigione essere aumentata in base al prea
sente bando.

Art. 3.

L'aumento hmmesso dall'art. I potrà avere doctrrenza dal l' giu-
gno 1920.

Art. .

Vengono messi fuori di vigorgper gli efetti della presente ordi-
nanza il don'ima 4 del parsgrafo 2 ed il paragrafo 2 a dell'oidinanza
26 ottobre 1918 B. L. I n. 381.

Art. 5.

Il presente bando non si applica ai prezzi di requisizione stabi,
liti durante la nostra occupazione dalÌe competenti autorità milia

tari per Puso degli stabili.
ara, 19 maggio 1920.'

fl vice ammiraglio governatore: E. MILLO.•

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

II Collegio centrale arbitrale

istituito con Part, 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

decreto Luogotenenziale lð gennaio 1919, n. 55, composto degli ee-
eellentis4mi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di casa.

sazione di Roma, presidente;
Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione

di Roma, membro ettettivo;
Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere df Stato, membro sup •

plente;
Brizi gr. uff. prof. Atossandro, ditettore geneenle delfagrical-

tura, membro effettivo;
Zattini conym.ing.Giuseppe, Ìspettore superiopo al Ministero deh

I'agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio castellani, cancel-

liere capo di Corte di cassidone g ripose;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA:

Letta la riebiesta in data 9 dicembre 1919-19 gennaio 1920, de-

positata nella segreteria di questo Col'egio il giorno 21 gennaio
19 0,'con la quale 11 Consiglio delf0pera nazionale demanda l'at..

tribuzione, al proprio patritncnio, dei tre f udi denominati: a) Monte
della Palazzina e Palazzina: b) Manciano; c) Scentella e fontana-
vecchia, in territorio di Morlupo (Roma) distinti nel catasto, quanto
al fondo o) « Monte dela Palazzma e Palazzina », coi numeri 279B[l e
401, pee la superficie di ettari 1,11,20, continante con Storni a nord,
con 10 stesso proprietaria ad est e a and, con la strada Morlopo-
stazione ad ovest; quanto al fonda b) «Manoiano »,eof numeri cad
tastan BOS-R e õ09-R, per la ugerficie di otta 2,87,10. eonûnantil
a cord con terreni dello 80 do p prie ario a sud con le stradd
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Santa Lucia e Morlupo-Leprignano, ad est con Severini e Langeni,
ad ovest pure con la stra.ta Morlupo-Leprignano;
ed infine, quanto al f ado c) « S eatella e Fontanavecchia », coi

numeri catastali 1782¡l rata, 178212, 1783¡3 resto, 1872, 1881, 1882,
per la superfisie di ettari 55,45,20, confinante a nord e ad est con
Di Fani, pure ad est con la propeleia confraternita SS Saaramento,
a nord col territorio d. Leprignano, arl ovest ed a sud con quello
di Castelnuovo di Porto: tuiti questi terreni sono intestati a Mo-
roni Franses a di Bernarlia> e Di Fani Vmcenzo e Maria fu Aa-

tonio, entireuti a don Paolo Horghese fu Marcantonio (oggi eredi).
Ritenuto che la rictiiesta fu not,ificata il giorno 19 gennaio 1920

alla signora Moroni Franosaa, ia prop io e quale rappresentante
det figIt minori Di Fani Vaneenzo e Maria, e i alle signoriae Livia

e Santa del principe Paolo Bo ghese, nei modi volutidall'art. 5 del
regolamento, approvato con R. decreto 23 agosto 1919, n. 1612, come
pure à comprovato dalle ricevute postali di ritorno, esistenti in
atti;
Ritenuto che la richiesta ë fatta ai senai e per gli effetti degli

articoli 9, a 3, ed 11, peto prim•, del regolamento legislativo,
approvato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55;
Udito 11 relatore prof. He zi;
Considerato che, dei tre fondi richiesti, sono da riconoscersi in-

dubbiamente atti ad imµo tanti trastormazioni colturali, quello b)
Manct-no e quello c) S•sutella e Fontanavecchia. Difatti, il flod
Manciano è di natura vulcariies, in colle, privo di alberi e coltivato

col mistema locale di aller anza dt grano e pascolo. Il fondo Scan-
tella e Fontanavecebia é pure in colle, prevalentemente di natura
argillosa, alberato irregolarme te con queraie e cerri, e trovasi
colt.ivato parte a grano e parte a pasco o. Il piano di lavori che
l'Opera si propone, porta, pel foudo Maneigno, l'i upianto del vigneto
basso, secondo l'uso locale; e pel fondo Seentella e Fontanavecchia,
porta la trasformazione i i oliveto nella parte alta e di terreno
meno profondo, in vigna bassa nella parte media, e l'impianto di
filari di sit.i e di plante fruttifere nella parte bassa, con coltura
erbacea in rotazione nog i interfilari. Il Collegio deve riconoscere
che quenta trasformazione à possibile ed ha carattere di lmporta ite
trasformazione colturale ;
Co Isidarato ehe dalle due deduzioni, in data 9 febbraio 1920 (de-

positata il susseguento 10) aalla segreteria di ques o Collegio, e in
data 15 febbraio 1980 (depaitata il 6 marzo corrente) presentate
dall'avv. Ugo Da Dominicis, in rappresouranza della Ditta proprie-
taria, nulla risulta che contrasti efficacemente il titolo giuridico,
per cui l'Opera nazionale richiede l'attributionedei due fondi: b) Man-
c ano, c) Scentella e Fon'anavecchia. È arbitrario afTermare, come
fa il ricorso, che il limite di interpretazione, dell'essere i terreni
4 atti ad importanti trasformazioni > debba causis'ere nell'essere

ess=, o soggetti ad obbhglu di bonifica, o lasciati a coltura estensiva.
Se, per i terrent soggetti ad obbligo di bonifica, le norme vigenti
fanno menzione espheita, n-ssuaa di esse ha dettata la limitazione

generica dipendente dall'essere i terreni a cultura estensiva.
Di fatto, la suseettivitA ad importanti trasformazioni colturali

dioende, non soltanto dallo stato attuale del terreno, ma anche
dalle sue qualità intrinseche ed estrinseche. Del resto, 11 parere
tecnico allegato a la prima deduz one redatto dal dott. Muratori,
nulla di specifico dice cuct i due fondi tes è nominat, e nulla op-

pone alla motivazi>ae d, lla rishiesta pei fondi stessi, oconpandosi
invece pa tieolarmente di altri tonsii-rictriesti. Nulla, altres), e stato
oppost ., quanto a tali fondi, nella lisaussione orale, intervenuta
inna zi il Collegio, presente il rappresentante della propriath.
Inflie, quanto alla proposta trans izionale, presentita dai pro-

p-i-tari all'Opera nazionale, nel dicembre 1919, e richiamata nella
deduzione, questo C •llegio centrale arbitrale non è competente a
prenderla in considerazione;

Considerato, invece, che pel fonio at Monte della Palazzina e Pa-

lazzina, il Collegio non riconosce la sua attitudine ad importanti
trasformazioni colturali; poi hé per questo modesto appezzamento,
che la relazione del Coasig to di amministrazione dell'Opera nazio-

naie dichiara antiguo all'abitato 41 Morlopo, e stato chiarito, nella
diseassione orale sopra accennata, con l'mtervento del rappresen.
tante dell'Opera e di quello della D.tta proprietaria, come esso ap-
pezzamento sia propriamente situato tra l'abitato del paese di Mor-
lupo ed un gruppo di abitazioni sorte, come in contlauazione del
paese anzidetto, lungo la strada Morlup -stazione. Afferma la de-
tuzione della Ditta proprietaris, essere questo terreno atto all'in-
grandimento del paese, come area fabbricabile; e ciò noa risultð
efficacemente contrastato nella discussione orale, in contraddittorio
tra le due parti; emergendo, anzi, clie per la positura del paese di
Morlapo, à richiesto l'ingrandimento, già avviato, dell'abitato, dal
lato di questo terreno. Per quanto sopra,il Collegio ritiene doversi
escludere l'attribuzione del fondo a) Monte della Palazzina e Pa-
lazzina;
Per questi motivi;
Letti ed applicati gli articoll 9, n. 3, ed il rerolamento legislativo

16 gennaio 19.9, n. 55, 5 e 7 R. decreto 22 agosto stesso anno, nu-

mero 1612;
Pronuncia l'attrituzione all'Opera nazionale per i combattanti, e

la immellata o·cupazione da pute di questa dei due fondi deno-
minati: b) Manciano, c) Seeritella e Pontanavecchia; tutti in terri-
torio di Morfupo, di proprietå di Moront France ca e DI Fani Vin-
cenzo e Maria, come sopra specificati, nei loro confini, ne'la loro
superficie e nei loro dati catastali;
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, insieme ai do-

cumenti relativi, nel'a segreteria del Collegio.
Cosi deliberato e pronunziato il giorno 9 del mese di marzo 1920,

Nonis - Coppola - Gatti - Brizi, estensore- Zattini.
Avv. A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del
Collegio oentrale arbitrale il 14 marzo 1920.

Il segretario del Collegio: A. Cas(ellani.
Per copia conforme all'origmale, col quale onllazionata concorda, che

si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti al senst e por
gli ettetti degli artieoli 7 e seguenti del regolamento approvato con

R. decreto 22 agosto 1919, D. 1612.

Roma, 23 marzo 1920.
Il segretario del Collegio: Castellani.

!)!NPliNIZit)NI ill V KHe k
MINISTERO IIELLA GUERKA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fun'eria.
Con R. decreto del 25 marzo 1920:

Caberti cav. Achllie, colonnello, co locate in aspettativa per in-
fermits temporanee provenienti da cause di servizio dal 9 giu-
gno 1919.

Con R. decreto del 28 marzo 1920:
Nuccoriai cav. Luigi, col anello, collocato in aspetta'iva per infer-

mita temporanee proveulenti da cause di servizio, dal 20 feb-
braio 1920.

Con R. dooreto del 25marzo 1920:

Bignardi cav. Umberta, maggiore in aspettativa per mfermità pro-
venienti da cause di servizio, richiamato in servizio dal 12 ot-
tobre 1918.

Nicolini cav. Salvatore, magriore, collocato in aspettativa per in-
fermità provenienti da cause di servizio dal 15 ottobre 1919.

Sacco cav. Alfre to, maggiore, collocato la aspettativa per inter-
mità temporanee non provenienti da oause di servizio dal 23
marzo 1920.

I e guenti maggiori in aspettativa per infermità temporanee pro.
Venienti da cause di servizio, sono richiamati in servizio dalle date

sottosegnate:
Panella cav. Gia'io, dal 3 febbraio 1920.
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Rossi cav. Umberto, dal 30 gennaio 1920.
Zinno cav. Pasquale, dal 16 id.
Saitto cav. Eugenio, dal li ottobre 1919.

Zanetti cav. Nereo, maggiore 7 alpini, collocato in aspettativa per
infermità tempqranee non provenienti de cause di servizio dal
14 gennaio 1920.

Calza cav. Lodovico, maggiore. L'aspettativa di cui al decreto Luo-
gotenenziale to agosto 1916, dal 3 luglio 1916 stata concessa al

suindicato ufficiale, deve considerarsi come eoneessa per inter-
mità temporanee provenienti da cause di servizio.

Pignatti Morano caV. Paolo, maggiore. L'aspettativa di cui al Re-
gio decreto 20 luglio 1919, dall'8 maggio 1919 stata concessa

al suindicato ufuciale, deve considerarsi come concessa per m-
fermità temporanee provenienti da cause di servizio.

Con R.decreto de128 marzo 1920:

I seguenti maggiori sono collocati in aspettativa per in'e"mitä

temporanee provenienti da cause di servizio, dalla data a nanoo di

ognuno indicata:

Madia cav. Mario, dalf 8 marzo 1920.

Palutubo cav. Antonio, dal 23 febbraio 1920.

Dalmazzo cav. Oddino, maggiore in aspettativa per Infermitä tem-

porans e non provenienti da cause di servizio dal 1° novembre
1919. L aspettativa di cui sopra è prorogata.

I seguenti capitani sono promossi maggiori con anzianitå e de-
correnza assegni dalle date sottoindicate:

Con anzianitå 1 aprfe 1917

e decorrenza assegni dal 1° giugno 19l7 :
Allocco Camillo.

Con anzianità 1° giugno 1917
e decorrenza assegni dal 16 febbraio 1920:

Pacellini Alfredo.
Con anzianità 16 agosto 1917

e decorrenza assegni dal 1° settembre 1917 :
Caioli Carrara Giorgio.

Con R. decreto del 25 marzo 1920 :

I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermità
temporanee provenienti da cause di servizio dalla data per oia-

souno indi:ata:
Aramini Mario, dal 26 gennaio 1920.
Zavolta Casimiro, dal 26 id.

Guliuelli Amerigo, cap tano, in aspettativa per infermità temporanee
non provenienti da cause di servizio, trasferito in aspettativa
per riduzione di quadri dal 27 dicembre 1919.

Gulinelli Amerigo, capitano, in aspettativa per riduzione di quadri,
richiamato in servizio dal 27 dicembre 1919 con decorrenza per
gli ass gni dal to gennaio 1930.

Contineo Salvatore, capitano, collocato in aspettativa per infermità
temporanoe non provenienti da cause di servizio dal 30 dicem-
bre 1919.

Violani Gaetano, capitano, in aspettativa per infermità provenienti
da cause di servizio, richiamato in servizio dal 7 gennaio 1920.

I seguenti capitani in aspettativa per infermitä temporanee pro-
venienti da aamse di servizio, sono richiamati in servizio dalle dato
sottosegnate:
Schlich Guglielmo, dal 14 ottobre 1919.
Sanniui Umberto, dalPil tebbraio 1920.

Spremolla Nicola, capitano, in aspettativa per riduzione di quadri,
trasferite in aspettativa per infermith temporanee provenienti
da cause di servizio dal 12 novembre 1919.
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per intermità

temporanee provenienti da cause di servizio dalla data a fianco di
ciascuno indicata:

Calabrese Alessandro, dal 18 novembre 1919,

Leone Giuseppe, dal 22 geanaio 1920.
Torrisi Gaetano, sapitano, l'aspettativa di cui ai decreti Luogote-

nenziali 22 marzo, 30 agosto 1917 e 21 febbraio 1918, dal 1* feb-

braio 1917 stata concessa al suindicato ufficiale, deve conside-
rarsi come concessa per infermitå temporanee provenienti da
cause di servizio.

Matricardi Attilio, capitano, l'aspettativa di cui al R. decreto 4 no.

Vembre 1919, dal 14 ottobre 1919 stata concessa al suindicato

ufficiale, deve considerarsi come concessa per infermità tempo-
ranee provenienti da cause di servizio.

I seguenti ce pitani sono collocati in aspettativa per infermità

tempor anee non provenienti da cause di sersizio, dalla data a ûanco
di ciascuno indicata:
Bozzini Arturo, dal 10 ottobre 1919 - Gravero Felice,da1291aglio

19,9.
Con R. decreto del 28 marzo 1920:

I seguenti capitani sono coIlocati in aspettativa per ridazione di

quadet, a loro domanda, dal iô aprile 19tu:

Olivero Umberto - Giona Tommaso - Maccarrone Ugo - Sma-

niotto dai Roveri Ettore - Atzori Giuseppe - Marini Antenore
-- Tosto Alfredo - Storti Pio - Gandini Antonio - Segapeli
Enrico - Sovera Tullio - San amato Enrico - Provvisionato
Francesco -- Bettini Elio - Puleo Ettore - Pavesi Silvio -

Miglietta Giovanni - Brescia Vincenzo - Zito V1to - Ardoino

Luigi - Cabassi Bernardo -- Gervasoni Tullo - Perna Ga-

apare - Palazzeschi Luigino - Paolini Mario- RaschiEnrico
- Gino Mario - Cozzoli Giovanni - Viti Ascanio- Benincasa

Giuseppe -- Marenco Silvío - Minerba Oronzo - Comunale

Piliberto - Guerra Armando - Drago Crimi Antonio - Trezzi

Eolo - Di Dio Egidio - Virgilio Michele.
Amodio Luigi, capitano, collocato in aspettativa per riduzione di

quadri, a sua domanda, dal 16 aprile 1920.
I seguenti tenenti sono promossi capitani con anzianità e decor-

renza assegni dalle date sottoindicate:
Con anzianstà e decorrenza assegni dal 28 giugno 1917:

Zinnato Onofrio.
Con anzianità 16 marzo 1918 e decorrenza assegni dal l* aprile 1918:
Gagetti Giuseppe -- Orlandi Orlando - Nanni Amerigo - Napoli

Antonio - Zannier Davide - Migliori Salvatore - Gambino
Camillo - Colas'o Armando - Parisio Amedeo.
Con anzianità e decorrenza assegni dal 16 marzo 1918:

Rodolla Alessandro.
Con anzianiik 16 marzo 1918 e decorrenza assegni dal 1° aprile 1918 :
Catalano Arturo.

Con azianità e decorrenza assegni dal 16 marzo 1918 :
Araneo Giulio.

Con R. decreto del 7 marzo 1920:
I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio attivo permanente

ed inscritti col proprio grado e con la propria anzianilA nel ruolo

degli ufSciali di complemento:
Talint Sabino - De Simone Cataldo - Richeri Vincenzo.
I seguenti tenenti sooo dispensati dal servizio attivo permanente

ed inscritti col proprio gra to e con la propria anzianità per ognuno
indicata, nel ruolo degli ufficiali di complemento :

Poggi Mario, 7 maggio 1916.
Dal Bianco Camillo, 8 giugno 19'6.
Tomaselli Francesco, 27 luglio 1916.
Mazzoli Gregorio, 7 maggio 1916.

Con R. decreto del 25 marzo 1920 :

Perisi Giulio Cesare, tenente, in aspettativa per informità prove-
menti da cause di servizio, richiamato in servizio dal 9 gen-
naio 1920.
I seguenti tenenti in aspettativa per infermità temporanee pro-

venienti da cause di servizio sono richiamati in servizio dalle date

sottosegnate:
Mangano Vincenzo, dal 13 gennaio 1920.
Carrera Attilio, dal 26 dicembre 1919.

Soragni Antonio, dal 20 id.
Sorrentino Vittorio, tenente, l'aspettativa di oui ai dooreti Luogo-

tenenziali 8 giugno e 25 novembre 1919, dal 26 aprile 1919



tìazzetta ufficiale del R,egno d'Italla 1891

I

stata concessa al suindicato uffi tale, deve considerarsi come M I N I STERO
ooacessa per infermit& temporanee provenienti da cause di PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
servazio. Media dei consolidati negoziati a contanti nelle BorseDi Stefano Franctsco, tenente, l'aspettativa di cui al decreto Luo- del Regno nel giorno 12 giu<zno 1920.
gotenenziale 3 luglio 1919, dal 17 ap ile 1919 stata concessa al
suinticato ufficale, deve considerasi c<me con'essa per infer- CONSOLIDATI Con godunento myin o rsomilk temporanee provenienti da cause di servizio.

IUcai Guglielmo, tenente, l'aspettativa di cui al decreto Luogote¯ 3.50 °/, netto (1906) . . . . 78 165 -

nenziale 29 settembre 1918, dal 6 settembre 1918 stata coa¯ 3.50 */, netto (1902) . . . .

cessa al suindicato ufficiale, deve considerarsi come con" 3 */, lordo . . . . . , , , .

ce sa per infermitä temporanee provenienti da cause di ser¯ 5 ©|, netto . . . . , , ,
. 83. 17 -

vizio.

Gurgo Giuseppe, tenente, collocato in aspettativa per infermità Corso medio dei cambi
temporanee non provenienti da cause di servizio dall'8 gen- del «Iorno 12 giugno 1920 (A t. 39 C edh e 11 e me?010),
naio 19, , Parigi 135,40 - ten ira 70,60 - Sviazera 323,66 - Spagna . . .

- New York 17.73 - Oro 279.92.

MINISTERO DEL TESORO - Direzione generale del debito pubblico.
AVVISO.

Importo delle ritenute sulle cedole delle sotto indicate obbligazioni ed azioni pei semestri delle scadenze
1° se;tembre 1020 e 1° gennaio 1921.

IMPORTO R I TENUTE IMPORTO

lordo netto

di ciascuna per imposta per tassa
da pagare

di ricchezza di Totale per ciascuna
cedola mobile negoziazione cedola

ßcadenza :

Obbligazioni della ferrovia
Lucca-Pistola. 1° settembre 1920

. . . . .
6 30 1 26 0 20 1 46 4 84

(Emissioni te56-it58-1860).

bbligazioni della ferrovia
centrale Toscana, serie A, l° gennaio 1921 . . . . , ,

12 50 2 50 0 35 2 85 9 65
Be C.

Obbligazioni delle ferrovie i
Livornesi, serie A, B, C, ( 1° gennaio 1921 . . . . . .

7 50 1 50 0 23 I 73 5 77

Obbligazioni della ferrovia
Cavallermaggiore-Alessan- 1° gennaio 1921

. . . . . ,
7 50 l 50 0 21 1 71 5 79

dria.

Obbligazioni ferroviarie 3 &
(legge 2' aprile 1885, nu- unitarie

, .
7 50 l 50 0 18 l 68 5 82

mero 3048; reti Med it.erra- l° gennaio l921
nea, Adriatica e Sieula. quintuple .

37 50 7 50 0 90 8 40 29 10

Obbliga zir ni della ferrovia
Udine-Pontebba

. . . . .

1° gennaio 1921 . . . . . .
12 50 2 50 0 2ô 2 7ô 9 74

Obbligazioni comuni delle fer- 1° gennaio 1921
, . . . . .

7 50 l 50 0 21 l 71 5 79
rovie Romano.

Azioni della ferrovia Cavaller- ¡o gennaio 1921
. . . , , .

10 - 2 - 0 77 2 77 7 23
maggiore-Bra

Obbligazioni della ferrovia
Vigevano-Milano . . . .

1° gennaio 1921 . . . . . .

6 - I 20 0 31 1 51 4 49

Sul capitale delle azioni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara, estratte nell'esercizio 1919-1920 e preceden i, sarà da rite-
nere una maggior somma di L. 0,44 per tassa di negoziazione e cioè in complesso la somma di L. 9,81.

N. B La tonsa di negoziazione viene ritenuta sul capitale dei titoli contratti a partire dal giorno successivo a quello in cui i
titoli divengono rimborsabili, e per tutti i semestri decorsi fino a quello dell'elrettivo rimborso, che si deve consilerare compiuto.Roma, 10 giugno 1920.

Il direttore capo di ragioneria reggente Per il direttore generale
PROSPERI. CAPUTO.
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Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro
Servizio della proprietà intellettuate

ELENCO n. 23 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a' sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2tiñ2 e 18 mazzio 1882, n. 756, approvato con

R. decreto 19 sattembre 1888, n. 1012 (serie 31. registrate durante la la quindicina del mese di dicembre 1919.

DICHIARANTE

NOME DATA

TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato della pubblicazione
DELl/AUTORE o prima

la dichiarazione rappresentazione
x "¿ z dell'opera

I. -- Opere drammatico-musicali
(comprese le riduzioni complete)

18066 71709 Baravalle Vitto- <Andrea Del Sarto a. Opera muccale in tre Baravalle Vittorio Stabilimento grafico musicale Am-

rio atti. - Nuova elit.ione mod ticata ed am- primo, Torino, 10 luglio 1919. -

pliata. -- 11 manoseritto dell opera prt - Non ancora rappresentato nella
mitiva venne re istrat > nel 1892 - De- nuova forma

positata la riduzione per canto e piano-
forte dello stesso Baravalle

18068 71783 Caucci Riccardo < Midemoisella Krisantemo ». Operetta in tre Caucci Riccardo Inolita.- Rappresentata la la yogg
atti su libretto (parole e versi) dello al ¥organa,inRoma,il6aprde
stesso Caucci. - Partitura 1918

H. - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

HI - Composizioni muzieali diverse
(comprese le parziali riduzioni, tascrizioni, ecc.

di opere drammatico-musicali>.

18065 71708 Baravalle Vitto- « Andante reli rioso a per violino, viola, vio- .Baravalle Vittorio Ine<iita.- E,eguita la la volta nelly
rio loneello ed harmonium Chiesa della Madonna,in Lourdes'

(Francia) 11 15 marzo 1919

18061 71701 Lerico Giuseppe « Mammoletta ». Commedia in un atto in Lerico Giuseppe Inedita - Mai rappresentata.
Verai martelliant

IV - Opere einematograßehe
(Films).

18068 71784 De Giglio A., in «Cuore di Musatte».Op.cinematorrafica su De Giglio A. (Casa Inedita - Mai proiettata
Torino pel'imla dichiarata lunga m. 183689. _ < Le GrandiFalms

Pr esentati, pel visto, 95 fotograaimi, col A. De Giglio »)
sunto inedito dell'azione

18069 71785 Lo stesso « Ãltalena della vita ». Op. ut snpra m. 1822,95 La stessa Id. - Id.

- Presentati, pel vist », 130 ut supra

18070 71786 Lo stesso e Atleta fantasma ». Op. ut supr a m. 193*,30. La stessa Id. - Id.
- Presentati, pel visto, 148 ut supra

V. - Opere coreografiche o mimiehe
(con o senza musica).

koma, 10 gennaio 1920 Par il Direttore: E. STRADA.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposistoni nel personale dipenden se
Direzione generale delle imposte dirette.

Con R. decreto dell11 aprile 1920:

Sullo Gaetano, primo agente noll'Amministrazione provinciale delle
imp iste dirette, à stato confermato in aspettativa, per inter-
mich, dal 1* febbraio 1920 e per la durata di altri due mesi.

Con R. decreto del 22 aprile 1920:
Schittone Paolo, agente nell'Amministrazione provinciale delle im-

poste d rette, à stato collocato in aspettativa, per infermità, dal
2 aprile stesso e per la durata di mesi quattro.

Con R. deareto del 2 maggio 1920:

Carrer Giuseppe, archivista nell'Amrniaistrazione provinciale delle

imposte dirette, è stato conferinato in aspettativa, per infer-
mità, dal 1° aprile 1920 e per la durata di mesi due.

f¾rettow•- OA•t!O PB<UzY la grada detta tiantellate FUMI RAFFAELE, gev·«nte responsaMie


